
                                                      

 

 

 

 

 

PROTOCOLLO D’INTESA 

TRA 

Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana 

(di seguito USR Toscana) 

 

E 

 

 

Fondazione Franchi  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



L’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana, con sede legale in Via Mannelli 113, 50136 Firenze, P.I. 

80022410486, di seguito denominato USR Toscana, nella persona del suo legale rappresentante, il Direttore 

Generale Ernesto Pellecchia 

 

Fondazione Franchi, con sede legale in Via Guglielmo Marconi, 128 CAP 50131 Firenze, nella persona del suo 

legale rappresentante, Ferdinando Franchi 

insieme denominati “le Parti”; 

VISTI 

- Il Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, in merito alle misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

- Il Decreto del presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, che riporta le ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

- Il Decreto del presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, che riporta le ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

- Il Decreto del presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, che riporta le ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

- IL Decreto del presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, che riporta le ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

- La Legge 13 luglio 2015, n. 107, articolo 1, commi da 56 a 58, recante la “Riforma del sistema nazionale 

di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, che individua tra 

le priorità di intervento il miglioramento dell’offerta formativa attraverso l’innovazione digitale e 

prevede che le istituzioni scolastiche promuovano azioni coerenti con le finalità, i principi e gli strumenti 

previsti nel Piano Nazionale Scuola Digitale; 

- Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) adottato dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca ai sensi dell’art. 1 comma 56 della Legge 107/2015; 

- Il Decreto Ministeriale 27 ottobre 2015, n. 851 (di seguito DM n. 851 del 2015), con cui è stato adottato 

il PNSD, quale strumento programmatico per la digitalizzazione delle scuole e per diffondere 

l’innovazione didattica; 

- Il Decreto Ministeriale 18 dicembre 2019, n. 919 (G.U. 20 aprile 2015, n. 91), con il quale si definiscono 

“Organizzazione e compiti degli Uffici di livello dirigenziale non generale dell’Ufficio Scolastico Regionale 

per la Toscana 

                                                                               PREMESSO CHE 

USR Toscana: 

- ha fra i suoi compiti istituzionali quello di supportare iniziative dirette all’arricchimento dell’offerta 

formativa delle istituzioni scolastiche della Toscana, coerentemente con le finalità del sistema nazionale 

d’istruzione e formazione e con l’esigenza di favorire il miglioramento dei processi di insegnamento e di 

apprendimento;   

- è altamente interessato a sviluppare progettualità e percorsi di ricerca e formazione rivolte a docenti e 

studenti delle scuole di ogni ordine e grado sui temi dell’innovazione tecnologica e digitale, della transizione 

ecologica, della sostenibilità ambientale e dell’educazione alla cittadinanza attiva, al fine di offrire ai docenti 

strumenti capaci di rendere la didattica sempre più performante ed in linea con i nuovi standard formativi; 



- nel perseguire gli obiettivi di cui sopra, si avvale anche - per la realizzazione di specifiche iniziative - della 

collaborazione di istituzioni, associazioni, fondazioni ed enti che possano contribuire alla definizione e alla 

realizzazione di piani formativi rispondenti ai bisogni dell’utenza e di attività progettuali ad essi correlati; 

Fondazione Franchi, ente senza fine di lucro, riconosciuto dalla Regione Toscana, ha i seguenti fini statutari: 

• promuovere e supportare gli Istituti scolastici nell’introduzione delle nuove tecnologie applicate alla 

didattica,  

• promuovere la sicurezza in rete dei minori attraverso seminari ed incontri rivolti a famiglie, docenti 

e studenti,  

•  promuovere una cultura ed azione attive sul territorio per il rispetto dell’ambiente - Fondazione 

Franchi è parte della “Green Comunity” del Ministero dell’Istruzione - collaborando con varie 

istituzioni scolastiche per la realizzazione di progetti per sensibilizzare e formare sui temi 

dell’ambiente e dell’Agenda 2030, 

• favorire una cultura del Bilinguismo creando anche iniziative volte all’apprendimento pratico e 

naturale di una seconda lingua, 

• dare l’opportunità alle scuole che lo desiderano di utilizzare il software hub Fondazione Franchi sia 

per la didattica off line che on line con particolare attenzione ai Progetti Classi 2.0 sia alla sicurezza 

in rete dei Minori, 

• realizzare i sopra citati obbiettivi attraverso la collaborazione con gli istituti sia nella ricerca di 

finanziamenti (partecipazione a bandi e gare che possano portare risorse nelle scuole e sul territorio) 

sia nella fase di progettazione e di rendicontazione; 

è interesse delle PARTI sviluppare una collaborazione nel campo della ricerca in ambito educativo e della 

formazione rivolta a docenti e studenti sui temi dell’innovazione tecnologica e digitale, della transizione 

ecologica, della sostenibilità ambientale e dell’educazione alla cittadinanza attiva; 

TUTTO CIÒ PREMESSO,  

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE  

Art. 1 

Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo. 

Art. 2 

Oggetto e finalità 

L’USR Toscana e Fondazione Franchi, nel rispetto della reciproca autonomia giuridica, gestionale, didattica 

e statuaria e dei principi di autonomia scolastica in tema di Piano triennale dell’offerta formativa, si 

impegnano a definire forme di collaborazione sul piano scientifico, didattico e formativo al fine di: 

- promuovere la progettazione e la realizzazione di progetti didattico-formativi innovativi rivolti agli 

studenti delle scuole toscana di ogni ordine e grado sui temi dell’innovazione digitale con particolare 

attenzione alle tematiche del bullismo e Cyberbullismo, della cittadinanza attiva, della transizione 

ecologica, della sostenibilità ambientale e dell’orientamento;  

- offrire assistenza e supporto alla progettualità delle Istituzioni scolastiche formulando proposte integrate 

e/o congiunte per favorire la programmazione, nell'ambito della flessibilità organizzativa e gestionale 

derivante dall'autonomia e nel rispetto dei principi e delle scelte di autonomia scolastica, di specifiche 

attività sui suddetti temi, volte a integrare l'offerta formativa nell’ambito dell’educazione alla 

cittadinanza attiva all’interno dell’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica, di cui legge 20 agosto 

2019, n.92;  



- definire, promuovere e attivare, nel rispetto delle competenze e delle responsabilità disegnate dal piano 

nazionale della formazione dei docenti, percorsi di ricerca e di formazione del personale docente sui temi 

oggetto del presente Protocollo; 

- fornire gratuitamente alle scuole l’opportunità di utilizzare il software didattico hub Fondazione Franchi 

sia per la didattica off line che on line, con l’obiettivo di garantire: 

- la massima accessibilità ed Inclusione, 

- la sicurezza negli ambienti di apprendimento, 

- la privacy e la non Profilazione di Istituto per Docenti e Studenti, 

- la condivisione delle buone pratiche didattiche e comportamentali,  

- un supporto, per la realizzazione di progetti, bandi o gare e la loro erogazione e rendicontazione, 

- la possibilità di offrire agli studenti la Certificazione digitale sulle competenze di Educazione civica 

“CIVIS ETICA”. 

A tal fine le PARTI definiscono, di comune accordo, una programmazione triennale delle attività di ricerca e 

formazione, che sarà sottoposta annualmente a verifica e revisione in un’apposita riunione del gruppo di 

coordinamento, di cui all’art. 3. 

Art. 3 

(Gruppo di Coordinamento) 

1.Per poter consentire un’efficace pianificazione e gestione operativa delle attività oggetto del presente 

Protocollo, le Parti si impegnano a costituire un gruppo di coordinamento con compiti di indirizzo tecnico-

scientifico e organizzativo, rappresentativo degli Enti firmatari.  

2. Il Gruppo di coordinamento è così composto:  

• per USR Toscana dal Dirigente dell’Ufficio III o da un suo delegato;  

• per Fondazione Franchi dal Presidente di Fondazione Franchi o da un suo delegato. 

Tale gruppo di coordinamento, in relazione a progetti o azioni che richiedono ulteriori specifiche conoscenze 

e competenze, potrà avvalersi di aggiuntive risorse professionali particolarmente qualificate, scelte d’intesa 

tra le parti.  

3.Nessun compenso è previsto per la partecipazione ai lavori del Gruppo di coordinamento. 

Art. 4  

(Comunicazione e diffusione dei risultati) 

Le PARTI si impegnano a dare adeguata comunicazione delle iniziative promosse in attuazione del presente 

Protocollo sui propri siti istituzionali.  

Le PARTI concorderanno inoltre, di volta in volta, tempi e modalità di presentazione dei risultati delle attività 

di ricerca svolte in attuazione del presente Protocollo al pubblico e agli organi di stampa e la loro 

pubblicazione scientifica.  

Art. 5  

(Oneri finanziari) 

Il Protocollo non prevede oneri finanziari a carico delle Parti. 

Per quanto non contemplato nel presente Protocollo di intesa, si rinvia alle leggi e ai regolamenti in vigore. 

Art. 7 (Trattamento dei dati personali) Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679, il Trattamento dei dati sarà 

improntato ai principi di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti 

fondamentali, nei limiti di quanto necessario all’esecuzione del presente Protocollo d’intesa. 

 



Art. 8  

(Durata) 

Il presente Protocollo avrà durata di tre anni, a decorrere dalla data di sottoscrizione e potrà essere rinnovato 

per un uguale periodo di tempo, previo accordo sottoscritto dalle parti. Alla scadenza dell’accordo le parti 

redigeranno una relazione valutativa sulla collaborazione e sui risultati raggiunti nonché sugli obiettivi futuri. 

Le PARTI potranno recedere anticipatamente dal presente accordo con preavviso di 2 (due) mesi a partire 

dal secondo anno di vigenza dell’accordo tramite pec o raccomandata a/r, fermo restando la conclusione di 

tutte le iniziative già programmate.  

Art. 9  

(Registrazione) 

Il presente atto è esente da bollo (Allegato B, Art. 16, D.P.R. n. 642/1972), ed ai sensi del D.P.R. del 26 aprile 

1986 n.131 sarà soggetto a registrazione solo in caso d’uso, a spese della parte che ne farà richiesta. 

Art. 10 

(Diritti di proprietà intellettuale) 

10.1 Il presente Protocollo non attribuisce ad alcuna delle Parti alcun diritto in merito a brevetti, diritti 

d’autore, diritti di proprietà intellettuale, marchi registrati, marchi commerciali o marchi di servizi delle altre 

Parti. 

10.2 Denominazioni/marchi commerciali e marchi di servizio restano di esclusiva titolarità delle rispettive 

parti/società titolari ed è pertanto fatto reciproco divieto di utilizzare in qualsiasi modo le predette 

denominazioni e/o i predetti marchi senza la preventiva autorizzazione scritta delle parti/società titolari. Alla 

scadenza del presente Protocollo e/o in ogni caso di sua risoluzione, estinzione, cessazione, per qualsiasi 

causa intervenuta, le Parti non potranno, comunque, più utilizzare in abbinamento con il proprio il marchio 

la denominazione o il logo dell’altra parte, né utilizzarli altrimenti in alcun modo, anche se fossero state a ciò 

specificamente autorizzate in precedenza, salvo un nuovo accordo scritto. 

10.3 I diritti di proprietà intellettuale e ogni altro diritto, incluso il copyright, relativi ai “prodotti software 

_Hub Fondazione Franchi”, restano di esclusiva titolarità delle società licenzianti dei prodotti medesimi, quali 

individuate negli specifici contratti di licenza. Il loro utilizzo sarà disciplinato esclusivamente dalle condizioni 

dei contratti di licenza che accompagnano i prodotti stessi, così come definite dalle società licenzianti. Fatta 

salva l’eventuale concessione di licenza, il presente Protocollo non costituisce, non trasferisce e non crea 

alcun altro diritto per le altre Parti in merito ai summenzionati prodotti software, ai nomi e ai loghi di 

Fondazione Franchi. 

Art. 11 

(Riservatezza) 

Le Parti potranno, nell’ambito del presente Protocollo, fornirsi reciprocamente informazioni riservate. Le 

Parti si impegnano ad utilizzare tali informazioni esclusivamente per gli scopi previsti nel presente Protocollo 

e di trattare tali informazioni come riservate e confidenziali. Le Parti si impegnano a mantenere riservate, a 

non rivelare a terzi e a far sì che tutte le persone dalle stesse coinvolte nel progetto mantengano segrete e 

non rivelino a terzi le informazioni considerate riservate o, che, in base alla loro natura o alle circostanze 

relative alla loro comunicazione siano da considerarsi tali, di cui siano venute a conoscenza nel corso del 

Progetto e ad utilizzare le stesse esclusivamente per gli scopi previsti nel presente Protocollo. Le Parti 

espressamente si impegnano a mantenere confidenziali tutte le informazioni tecniche, verbali o scritte, 

reciprocamente trasmesse in base al presente Protocollo e ad utilizzarle solo per gli scopi in esso previsti. In 

via esemplificativa e non esaustiva, si considereranno “Informazioni Confidenziali” quelle relative a: know 

how, marchi, brevetti, modelli industriali, modelli o disegni ornamentali, sistemi di produzione, segreti 

aziendali o commerciali 



Art. 10  

(Comunicazioni ufficiali) 

Le comunicazioni ufficiali potranno avvenire tramite pec ai seguenti indirizzi:  

per l’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE – direzione-toscana@istruzione.it  

per FONDAZIONE FRANCHI – info@fondazionefranchi.it   

Art. 11  

(Stipula) 

Il presente Protocollo è sottoscritto dalle Parti con l’apposizione di firma digitale ai sensi della Legge 

241/1990, art 15, c 2 bis. Letto, confermato e digitalmente sottoscritto 

 

Firenze, 06/05/2022 

 

Per l’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana (USR Toscana)  

Il Direttore Generale Dott. Ernesto Pellecchia 

 

 

 

Per Fondazione Franchi 

Il Presidente Ferdinando Franchi 
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